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Comunicato stampa

Ad oltre due mesi dalla decisione di Sindaco e Giunta di rendere pubblici i propositi di approvazione degli importanti progetti urbanistici che interessano i quartieri Marchesina, Centro Storico e Zingone, l’Unione dei Comitati ha deciso di rompere gli indugi e far sapere alla cittadinanza come la pensa sui tre dibattuti progetti.

Perché sino ad oggi l’Unione non si era mai espressa sul complesso e discusso progetto della maggioranza?

Dopo aver stabilito che i singoli comitati potevano intervenire nel dibattito, come Unione avevamo deciso di aspettare e di esprimerci solo dopo l’approvazione dei tre progetti.

Per quale motivo?

Semplicemente perché, ritenendo assurdo ciò che era stato proposto, ci aspettavamo delle consistenti modifiche.

Cosa vi ha indotto a cambiare idea e ad intervenire nel dibattito?

Due cose: l’affermazione “Userò i tre progetti in campagna elettorale”  pronunciata dal Sindaco dopo la mancata approvazione in Consiglio Comunale e le due pagine con le quali il periodico comunale rende celestiali gli interventi che dovrebbero sorgere sull’area ex-Demalena, nel Centro Storico e in Via Volta. A fronte di tanta spregiudicatezza non si può continuare a tacere.

Quindi il vostro giudizio non è positivo?

Affermando che consideriamo semplicemente non positivi i progetti, utilizziamo un colossale eufemismo. Siamo fermamente convinti di trovarci di fronte ad interventi che, se realizzati, da una parte comprometterebbero definitivamente il quartiere Marchesina e dall’altra consentirebbero macroscopici vantaggi economici a buona parte dei privati interessati alle tre operazioni.

Queste pesanti affermazioni le avete scritte anche nelle osservazioni che avete presentato al Sindaco e protocollato nel mese di agosto?

Certamente. Nelle sei pagine di osservazioni abbiamo contestato i molteplici aspetti di carattere  tecnico e  confutato le scelte di Sindaco e Assessori sotto il profilo socio politico.

Potete farci qualche esempio sul progetto che riguarda l’area ex-Demalena?

La trasformazione d’uso dell’area da industriale a residenziale non è un obbligo, quindi,  nel momento in cui l’amministrazione comunale decide di compiere questo atto  fa un favore al privato. Sia gli amministratori pubblici, sia il privato, di questa concessione devono tenere conto nel corso della trattativa. Visto quanto dovrebbe sorgere, non ci sembra ne sia stato tenuto conto.

Detto questo  ci domandiamo come si possa definire paradisiaco un intervento che,  da una parte, metterà definitivamente  in ginocchio il quartiere sotto il profilo di viabilità e inquinamento e dall’altra, consentirà alla proprietà privata di guadagnare, al netto delle spese, importi di diverse decine di milioni. Ribadiamo, per chi pensa ad un errore,  che sono diverse decine di milioni di euro.

In cambio dello stratosferico utile del privato, cosa riceverà la collettività?

Punti di aggregazione? Un misero locale per la scuola di musica e neppure l’ombra di una struttura scolastica dell’obbligo, (siamo ancora a quelle costruite negli anni ’70 e nella materna i bambini dormono in piedi).

Viabilità? Tra il costruendo Tr5 e il mega insediamento previsto nell’ex-Demalena, il trascurato e dimenticato quartiere sarà percorso da almeno duemila vetture in più ogni giorno.

Inquinamento? Basti segnalare che una buona parte della Marchesina già oggi è classificata con il bollino rosso: “considerevole pericolo per la salute dei cittadini”. Figuriamoci quali saranno i livelli di veleno che respireranno i cittadini dopo questa nuova e spaventosa edificazione.

A loro, ai signori che esaltano lo scempio, poniamo anche alcune domande. 

Perché ci si limita ad affermare che:”Sorgeranno due palazzi di 16 piani contornati da altri con un minimo di 2-3 piani” e non si dice chiaramente ai cittadini che gli “altri” sono ben dieci, esattamente dieci palazzi, che oscillano tra i tre e i sette piani. Hanno vergogna a dire le cose come stanno?

E ancora, come si fa a spacciare come conquista i 5.254 mq di verde attrezzato (in proporzione alle concessioni rilasciate per l’edificazione dei dodici edifici  sono una miseria) e per di più ad avere la sfrontatezza di definirli parco pubblico quando in realtà non saranno altro che un giardino condominiale? Avremmo voluto vedere i ritmi di vendita degli appartamenti dopo le immense colate di cemento armato, se gli urbanisti non avessero previsto un po’ di verde tra un palazzo e l’altro!

Non solo, ma il millantato parco, incredibilmente, dovrà anche essere curato con i soldi di tutti i cittadini trezzanesi: i cittadini avranno gli oneri senza poter usufruire dei vantaggi.

Almeno in passato chi spacciò per parco pubblico quello che poi divenne un giardino privato, vedi Tr4, ebbe il pudore di prevedere che la manutenzione doveva essere a carico dei condomini. Probabilmente ai giorni nostri il pudore e la vergogna non esistono più.

“Complessivamente - dichiara il Sindaco - l’intervento comporta investimenti a carico dell’operatore privato di oltre 9 milioni di euro” dimenticandosi di aggiungere che solo gli oneri, obbligatori per legge, di urbanizzazione primaria e secondaria sono oltre 4 milioni e mezzo  e che sempre per legge, chi costruisce deve pagare anche gli standard qualitativi (in questo caso non sono pochi).

E ancora, “Il comune non spenderà un centesimo, anzi incasserà circa 2 milioni e 600 mila euro”. Avete capito bene: dopo aver deliberato la trasformazione d’uso dell’area, (senza questa importante concessione il privato non avrebbe mai potuto costruire case su quel terreno) e aver confezionato un progetto che consente allo stesso privato di guadagnare decine di milioni di euro, il primo cittadino e tutti coloro che dovessero approvare questa schifezza potranno vantarsi di aver fatto incassare al comune qualche spicciolo.

E sugli altri due interventi quali sono le osservazioni?

Che, non riteniamo possibile approvare i due progetti in assenza di un Piano del Governo del Territorio.

Fatta questa precisazione, che non è poca cosa, ci sentiamo di aggiungere che, considerato il nulla che l’amministrazione comunale acquisirà dai privati, giudichiamo dei regali alla proprietà la cessione di aree verdi  comunali (una di queste è addirittura tra i pochi parchi pubblici che sorgono nel cuore del quartiere Zingone).

Che la si deve smettere di smerciare per parchi pubblici micro aree verdi (nel centro storico la miseria ingigantita è di 1.458 mq).

Che  è ora di finirla di vendere, agli occhi dei cittadini, appartamenti di 179 mq. come “Spazi con funzione di sala pubblica”.

Che Sindaco e Giunta municipale dovrebbero spiegare ad esempio perché il progetto del centro storico viene definito “Proprietà Salterio” quando invece le proprietà sono due.

Insomma, siamo fermamente convinti che, approvando i tre progetti, così come sono stati presentati, l’amministrazione comunale, provocherebbe enormi danni alla collettività e proprio per questo, preso atto che le celestiali affermazioni apparse sul periodico del comune sono esattamente il contrario di quanto pensiamo noi, non escludiamo, nel caso i progetti fossero approvati, di ricorrere ad un terzo e imparziale soggetto: l’autorità giudiziaria.
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